
Aborto 

21 deputati 
contro 
finanziamenti 
Wm ROMA, Ventuno deputati 
di vari gruppi (Msi, De, Pai, 
Psdl) hanno aderito alla pro
posta di legge, primo firmata-
rio l'on. Antonio Parlato (Msi) 
con la quale si stabilisce la 
cessazione del finanziamento 
pubblico all'aborto e la con
temporanea utilizzazione del
le somme lin qui Impiegate a 
tale scopo per costituire il 
•londo di solidarietà per le fu
ture madri». 

La proposta di legge stabili
sce che alle future madri indi
genti venga riconosciuto un 
assegno di maternità che può 
essere incrementato, nel qua
dro del recupero della preoc
cupante crisi demografica che 
ala vivendo l'Italia. 

L'on. Parlato ha dichiarato: 
•Sono molto soddisfatto delle 
adesioni raccolte perchè pro
vengono da deputati autore
voli di vari gruppi e di tutti I 
collegi elettorali, anche se le 
lume di deputati del mio col
legio elettorale sono propor
zionalmente le più numerose. 
Le lirme di autorevoli parla
mentari quali quelle dell'on. 
Rauti, del capogruppo del Mal 
on, Pazzaglia, del capogruppo 
del Pad! on. Caria, del presi
dente della commissione Atti
vità produttive on. Vlscardl, 
del dirigente del dipartimento 
sociale della De on. Foschi 
contattano la speranza che la 
battaglia contro l'iniqua legge 
194 è lutt'altro che conclusa e 
che un sentimento diffuso ver
s o la difesa della vita e la tute
la della maternità costituisca 
la autentica direzione di una 
"strategia etica" che anima 
moltissimi parlamentari». 

Milano 

In manette 
banda 
eli truffatori 
• M , MILANO. U Squadra mo
bile milanese ha cotto nel 
gioirti scorsi con le marti nel 
sacca una banda intemazio
nale di truffatori che aveva ba
si a Milano, Rapallo e Roma. 
Sono finite in manette sette 
persone, tutte di nazionalità 
straniera; una donna, è ricer
cata. La banda falsificava tra
ve! cheque e carte di credito 
contando su una fitta rete di 
•fornitori», soprattutto bor
seggiatori di tutta Europa e su 
mezzi tecnici molto sofisticati. 
Riuscivano cosi a realizzare 
perfetti duplicati dei docu
menti e ad utilizzarli per pro
curarsi denaro in cantanti e 
merci, Il trallico illecito avreb
be Mutato vari miliardi. Sono 
finiti In manette il tedesco 
Marlin Rauch, 24 anni e la sua 
convivente ungherese Anito 
lldico Billege, 39 anni, domi
ciliali a Rapallo; i due unghe
resi quarantenni Fodor La
u t o , ingegnere elettronico e 
Cristine Wedel, domiciliati a 
Pieve Emanuele (Milano); lo 
Iugoslavo Miodrag Jakovlje-
vic. 39 anni, residente a Cini-
scllo Balsamo (Milano); Il ci
leno Hidalgo Reyei e l'argen
tina Rojag Sombrana, trenta-
novenni, domiciliati a Roma, 
Torvaianlca. L'accusa è di as
sociazione a delinquere, trulla 
e ricettazione. 

Incidenti 
Sei perdono 
la vita al mare 
e in montagna 
• • ROMA. Cinque persone 
hanno perso la vita in mare ed 
una è caduta durante una sca
lata. E il tragico bilancio della 
giornata dì Ien. In Sardegna, è 
annegato Angelo Melis, 46 an
ni titolare dì una pizzeria dì 
Carbonio. Ha perso la vita nel 
tratto di mare antistante Cala-
setta, centro del Sulcis ad un 
centinaio di chilometri da Ca
gliari. E la decima vittima in 
Sardegna dall'inizio della sta
gione. A Fossalon di Grado 
(Gorizia) sono morti un agen
te di polizia in pensione Save
rio Bardasso, 62 anni e un ra
gazzo di 17 anni, Stefano Ma
inisi . I due sono sprofondati 
in una buca. Nel casertano 
un'ondata ha travolto Genna
ro Palmieri. 29 anni, mentre 
Luigi Scogliamlglio di 25 è 
scomparso dopo una breve 
imme retare a bchitella. La se
sta vittima è uno scalatore un
gherese Orban Gabor 27 anni 
precipitato dal monto Disgra
zia 

Ancora polemica sugli spot I pubblicitari ci spiegano 
mandati in onda dalla Rai il messaggio scelto 
Dopo l'attacco del Vaticano II prof. Ferdinando Aiuti 
ecco quello della «Lila» «Lo chiedevo da un anno» 

Campagna anti-Aids 
«libertina» o «moralista»? 
«Una campagna di informazione sull'Aids ha un 
primo dovere: farsi accettare dalla maggioranza 
della gente. E la filosofia di base del lo spot di 6 0 
secondi c h e la Rai ha inaugurato martedì sera e 
della campagna c h e vedrete su quotidiani e rivi
ste»; Marco Testa, pubblicitario, i conti li fa c o n i 6 
milioni di telespettatori c h e n o n hanno «rifiutato» 
la trasmissione. A infierire, Vaticano e «Lila». 

MARIA SERENA PAUERI 

zza ROMA. Marco Testa, 
dell'.Armando Testa», Il rino
mato studio milanese che ha 
curato per II ministero della 
Sanità la campagna promo
zionale contro la .peste del 
secolo», considera dunque un 
successo il latto che sei milio
ni di italiani, davanti al .pac
chetto anti-Aids» fornito l'al
tra sera dalle tre reti Rai, non 
abbiano usato il telecomando 
per rivolgersi altrove. Ne men
tre Piero Angela, disegniti) al
la mano, svolgeva il compito 
invero originale di «introdur
re» la campagna pubblicitaria, 
né mentre andavano in onda 1 
fatidici sessanta secondi di sil
houette! nude, voce suasiva 
che parlava di rapporti sessua
li, contagio, profilattici. 

Al cittadini quest'informa
zione attraverso I mass-media 
costa 12 miliardi, allo studio 
milanese la incassare un mi

liardo e mezzo. Un appalto 
vinto nel concorso bandito 
dal ministero nel maggio '87 a 
Ironie di un'altra decina di so
cietà concorrenti. E Testa ci 
spiega ancora che, secondo 
lui, l'asso giocato è stato pro
prio Piero Angela, gran per
suasore scientìfico, col suo 
quarto d'ora didattico che al
largava i tempi forzatamente 
concisi dello spot Un miliar
d o e mezzo non è male, ma 
certo lo studio Testa deve 
aver lavorato come se cammi
nasse sulle uova: l'Istituto su
periore di Sanità che control
lava i .contenuti», quella paro
la, .profilattico», che doveva 
fare il proprio ingresso per la 
prima volta sugli schermi Rai 
(che non hanno mal accolto 
le pubblicità ai preservativi), 
un ministro della Sanità recal
citrante, un Vaticano sulle spi

ne... Cosi, e cco la scelta d'un 
tono che viene definito .me
dio. Onesto, semplice, senza 
messaggi terroristici come, 
per esempio, il fiorire di teschi 
e scheletri che c'è nella pub
blicità che fanno in Australia». 

Sobrietà ben accetta? Ma
rio Agnes, direttore 
dell'osservatore romano», 
attacca di nuovo dal fronte 
cattolico. Ieri l'organo del Va
ticano criticava la Rai perché 
non aveva lanciato lo slogan 
dell'astinenza», al posto di 
consigliare i profilattici, oggi 
si replica dicendo che la filo
sofia che ispira il tutto «ha due 
punti fermi; ii marciapiede e la 
siringa». Donat Cattin, pure 
costretto a vedere in onda 
questa campagna che non ha 
proprio caldeggiato, a questo 
punto dice che «c'erano buo
ni motivi per farla», ma II mini
stro non scontenta del tutto il 
Vaticano attribuendogli 
•un'opinione sensata, ragio
nevole, di cui si terrà conto 
come di un giudìzio.. La pole
mica appare invece medieva
le ad altre forze politiche (co
si si esprimono la «Voce re
pubblicana», l'organo del Pli 
«L'opinione», il sottosegreta
rio socialista alla Sanità Mari-
nuccQ. Giriamo la disputa a 
un battitore libero del campo 
cattolico, Giovanni Gennari, 

leader dei «preti sposati», 
commentatore dalle colonne 
di «Paese sera»; «La Chiesa 
continua a confondere la sal
vezza delle anime con la salu
te della gente. Il ministero del
la Sanità è della salute, appun
to, che deve interessarsi, non 
d'altro», liquida la faccenda. 

Domanda più seria: la so
brietà, l'obiettività di questa 
campagna anti-Aids entrata 
nelle case degli Italiani, e r e s 
ie o apparente? A insinuare il 
dubbio è la Lila, la Lega italia
na per la lotta contro l'Aids 
aderente all'Arci. L'attacco 
principale è ad Angela (il qua
le ha organizzato in proprio il 
suo quarto d'ora): «Ha con
trapposto i "normali" agli 
omosessuali, considerando 
questi ultimi implicitamente 
anormali, ha erroneamente 
affermato che chi conduce 
una normale vita di coppia 
non rischia nulla, senza consi
derare il fatto che uno dei p a r 
tner avrebbe potuto prece
dentemente essere entrato in 
contatto con il virus, ha pre
sentato tossicodipendenti e 
omosessuali come untori», di
c e Il segretario nazionale Vit
torio Agnoletto. Ma anche per 
quelli della «Testa» c'è l'accu
sa di aver dato «quasi sotto vo
ce il consiglio di ricorrere al-

Due immagini arie spot strila prevenzione M'AJas trasmessa dati Rai 

l'uso del profilattico, che sa
rebbe dovuto essere il mes
saggio centrale della trasmis
sione». Accuse dunque d'un 
benpensaniìsmo soft, d'una 
propaganda a favore dell'a
mor coniugale ed eteroses
suale nascosta fra le pieghe 
deH'lnforma2ione. 

Chi si è sentito amaramen
te, «scientificamente» soddi
sfatto martedì sera, guardan
d o le immagini che informa
vano gli italiani sulla sindrome 
da immunodeficienza acquisi
ta è Ferdinando Aiuti, l'immu
nologo. Martedì stesso alla 
Camera Donai Cattin ha giu
stificato la sua esclusione dal
la commissione ministeriale 
dicendo, tout-court «Impedi
va fisicamente i lavori della 
commissione». Ci dice Aiuti: 
«Pensi un po' che potere avrei 
avuto in mano secondo il mi

nistro! La verità è che io un 
anno fa mi battevo già per la 
diffusione dell'Informazione 
sui profilattici come strumenti 
contro il contagio, contro la 
discriminazione del sieroposi
tivi. in favore dell'educazione 
sessuale nelle scuole. Oggi il 
Parlamento mi dà ragione. E 
in tv finalmente abbiamo sen
tito dire che l'Aids è un pro
blema serio, ci hanno fornito 
le cifre e illustrato I modi di 
prevenzione. Considero la tra
smissione dì ottimo livello 
scientifico, anche se "sempli
ce". Per foiza di cose lo è», 
dice Aiuti, e conclude: «Pec
cato che d siano voluti 1.000 
morti per Aids, 2.100 malati, 
200.000 sieropositivi per arri
vare a convincere chi di dove
re che l'Informazione in que
sto campo è un diritto fonda
mentale». 

Piccolo giallo a Napoli 
Solo fuochi d'artifìcio 
oppure spolette? 
Due libici arrestati 
• a l NAPOU. SI tinge di giallo 
la vicenda del A » cittadini li
bici arrestati dalla polizia na
poletana mentre cercavano di 
far partire da Napoli 385 chili 
dì esplosivo costituito da .rau
ti», spacciati per masserizie ed 
elfettl personali, E' slata la 
squadra mobile ad intercetta
re il camion che trasportava le 
casse con i «botti». Alla guida 
del mezzo, due pregiudicali 
che, quando sono state aperte 
le casse, sì sono detti sorpresi 
non meno degli agenti. Da
vanti al camion procedeva 
una Volvo che sembrava Indi-
lare la strada al pesante auto
mezzo. Anche la Volvo veniva 
fermata e venivano amatati I 
due cittadini libici che erano a 
bordo sotto l'accusa di deten
zione di materiale esplodente. 
Nell'autovettura sono aiate 
anche rinvenute le micce per i 
«rauti». 

Il giallo comincia proprio 
qui: la Digos afferma che si 
tratta di una cosa del tutto 
normale; il 30 ed il 31 in Libia 
si festeggia la -lesta dell'a-
«neWo» e quindi sembra che i 
botti dovessero servire a que
sta ricorrenza: gli artificieri, 
Invece, affermano che ì nuli 
sono mollo spesso usati come 
spolette per ordigni di grosse 
dimensioni. 

È legittimo, quindi, poni 
l'interrogativo se dei «botti» 
per la festa meritassero tante 
spese da parte del due libici o 
se invece l'espatrio clandesti
no di questa polvere nera na
scondesse altri progetti d'uso. 

La Digos, per dimostrare 
che si tratta di una banale 
esportazione clandestina di 
«botti», ha ricordato che qual
che tempo fa la polizia ha fer
mato ed arrestalo altri cittadi
ni libici che stavano scarican
do dal treno scatoloni pieni di 
botti che dovevano essere 
mandali in Libia per la lesta di 
fine mese. D'altra parte - so
stiene il capo della Digos - é 
del tutto improbabile che nel
la situazione attuale si possa 
ottenere dallo stato italiano 
l'autorizzazione ad esportare 
botti specie in Libia. I funzio
nari della ditta di Irasporti che 
doveva curare il trasferimen
to, con una nave che partirà 
stamane dal porto di Napoli, 
sono caduti dalle nuvole, an
che per loro nelle c a s e c'era
no solo mobili ed effetti per
sonali, come del resto era 
scritto sulla bolla di accompa
gnamento. Dei due libici arre
stati CShenir Shukri di 30 anni, 
e Abdemaser C. Gudweoar di 
31) il primo risulta essere «stu
dente» a Firenze presso la 
scuola Lorenzo De' Medici. 

Bologna, lo rivela un carteggio con l'Avvocatura 

Le Fs fanno test antivirus 
all'insaputa dei lavoratori 
Il servizio sanitario delle Ferrovie compie da anni 
accertamenti ed esami sui dipendenti dell'Ente a loro 
insaputa. Tutto questo per «schedare» i tossicodipen
denti. Lo rivela un carteggio tra il servizio sanitario Fs 
e l'Avvocatura Generale dello Stato. Durissimo il 
commento della Filt-Cgil dell'Emilia Romagna: «È 
una pratica medioevale. L'Ente può effettuare con
trolli ma i lavoratori debbono essere informati». 

PALLA MOSTRA BEQAJONE 
TONI FONTANA 

•ta BOLOGNA. Le «voci» gi
ravano da anni Ira i ferrovie
ri, a Bologna come a Roma e 
in altre sedi. «Se vai dal me
dico ti fanno anche esami 
"segreti" per sapere se sei 
drogato, basta avere l'oc
chio un po' spento...». 

Lo scorso anno i sindaca
listi della Rlt-CgU dell'Emilia 
Romagna hanno sapulo 
qualcosa di più. VI sarebbe
ro stati alcuni casi di lavora
tori discriminati sulle basi 
delle risultanze degli accer
tamenti segreti. Per un bel 
po' le pressanti richieste 
d'informazione e una lettera 
inviata all'Ente sono rimaste 
senza risposta. Nei giorni 
scorsi, durante una trattativa 
sindacale, una prima «spie
gazione»: «A Bologna que

sto genere di esami non si 
fa, ma la pratica è autorizza
ta». 

Ecco perché. Nel 1984 il 
direttore dei servizio viene 
assalito da un dubbio e si ri
volge all'Avvocatura Gene
rale dello Stato. «Le unità 
centrali e periferiche del 
Servizio Sanitario Fs - dice 
la lettera del direttore - ese
guono con frequenza sem
pre crescente accertamenti 
clinici e strumentali con fi
nalità medico-legali nei con
fronti dei lossicodipendeti, 
sia agenti Fs, che soggetti 
estranei (imprese pubbliche. 
di trasporto, privati cittadi
ni). Poiché spesso il tossico-
dipedente Ivi interesse a di
mostrare di non fare uso di 
stupefacenti si è provveduto 

ad individuare i mezzi per 
evidenziare, nel loro organi
smo,, la presenza di queste 
sostanze». Ma non c'è da fi
darsi, dice ii direttore del 
servizio: «L'efficacia di tali 
mezzi può venire ridotta o 
addirittura annullata se il 
candidato viene a cono
scenza tempestivamente 
delle finalità dell'accerta
mento e adotta alcuni ac
corgimenti». Non resta che 
una strada: •L'unico modo 
per assicurare alla ricerca 
una elevata affidabilità con
siste nell'elfettuare le neces
sarie operazioni (invilo a vi
sita analisi del sangue e/o 
delle urine) senza informare 
il paziente delle finalità del
l'indagine». 

La lettera si chiude con un 
dubbio: ci vuole forse il con
senso dell'interessato? Ma 
l'Avvocante Generale dello 
Stato (Roma - tenera 29903 
cons.1074-84 del 26/7/84) 
placa ogni rimorso: «Non 
hanno alcun fondamento le 
perplessità di ordine deon
tologico e di ordine giuridi
co... gli accertamenti per es
sere attendibili devono esse
re effettuati senza che da 
parte di chi abbia contra

stante interesse possano es
sere prese idonee precau
zioni; e questo risultato si 
può conseguite solo nel ca
so che il soggetto sia sotto
posto senza preavviso alle 
necessarie indagini». L' Av
vocatura riempie altre due 
cartelle di dotte disquisizio
ni giuridiche nella convin
zione che non si possa co
munque dubitare della «vo
lontarietà» della visita in 
quanto •l'interessato si sot
topone agli accertamenti 
per il conseguimento dei 
propri fini» (ottenere un la
voro, ndr). Ma la filosofìa 
•machiavellica» dell'Avvo
catura è tutta rinchiusa in 
una frase: «Gli accertamenti 
sanitari sono richiesti nell'in
teresse dell'Amministrazio
ne per un varco e nel pubbli
co interesse per altro verso». 

Durissimma la polemica 
dei sindacalo FUt-Cgil: «Ese
guire controlli è un diritto 
dell'Ente, ma al lavoratore 
debbono essere date garan
zie, informazioni, possibilità 
di contaddittorio, e 1 con
trolli debbono essere limitati 
a quei lavoratori che posso
no mettere a repentaglio la 
propria e l'altrui vita». 

Il ministro Mattarella annuncia: il governo vuol «riflettere» sul suo disegno di legge 
Pei polemico col Psi: blocca le decisioni sugli spot della tv pubblica 

In frigo opzione zero e m i 
I I I ita Rai 

Il governo mette provvisoriamente in frigorifero 
['«opzione zero»; in frigo finisce, a lmeno sino a 
settembre, anche la decis ione sul tetto pubblicita
rio del la Rai per il 1988. Si stabilisce cos i un record 
di ritardo, rispetto alle s cadenze di legge, d e g n o di 
certi numeri del lotto: 14 mesi, allo stato attuale. 
Pei: sgombrare il c a m p o dalla proposta Acquaviva, 
Impedisce di decidere. 

ANTON» ZOLLO 

•za ROMA. Alla luce di quan
to è successo - vale a dire, la 
sentenza della Coite costitu
zionale - il governo è inten
zionato a riesaminare la que
stione. Con questa motivazio
ne ieri mattina il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
Mattarella, ha chiesto alla 
commissione Cultura della 
Camera di rinviare a settem
bre l'audizione che si doveva 
tenere Ieri mattina. La com
missione Cultura sia condu

cendo una indagine sul siste
ma della comunicazione. L'af
fermazione del ministro Mat
tarella segnala le difficoltà 
nelle quali governo e maggio
ranza si sono cacciati parto
rendo frettolosamente una 
legge che la sentenza della 
Consulta ha, di fatto, clamoro
samente bocciato. 

A settembre è siala rinviata 
anche la decisione sul tetto 
pubblicitario della Rai per il 
1988. La decisione doveva es

sere presa un anno fa, ora il 
ritardo rischia di tramutarsi in 
una beffa atroce per la Rai, 
che potrebbe rimetterei una 
barca di miliardi per via di una 
decurtazione ben più drastica 
di quella che si stava deciden
do in commissione di vigilan
za (da 182 a 150 miliardo. 

A che cosa è dovuta questa 
lunga paralisi? Al fatto, come 
hanno denunciato ieri i depu
tati comunUi Veltroni e Quer-
cloll, che il sen. socialista Ac
quaviva, «insiste da mesi su 
una delibera basata sulla pro
posta, poi recepita nella legge 
presentata dal governo, di di
videre a meta fe risorse pub
blicitarie in tv tra Rai e Berlu
sconi ratificando il duopolio... 
la proposta si è dimostrata 
sbagliata e inapplicabile... si 
può aggiungere che il letto 
Rai, nato per salvaguardare la 
stampa, viene oggi usalo co
me valvola regolatrice degli 
introiti del monopolio privato 
tv in una condizione del mer

cato che, attraversando una 
fase di ridotta espansione, fi
nisce col penalizzale i giornali 
e i settori tv più deboli... riba
diamo la proposta - conclu
dono i due deputati comunisti 
- che ha già registralo signifi
cativi consensi Ira esperti e 
addetti ai lavori: a settembre 
deliberale congiuntamente 
sul tetto 1988 e 1989; limitarsi 
a indicare i limiti dell'affolla
mento orario degli spot sulle 
leti Rai, unico, autentico stru
mento di regolamentazione 
del mercato pubblicitario... 
sarà bene, Invece, togliere di 
mezzo rintraldo rappresenta
to dalla proposta di Acquaviva 
che è la causa di una paralisi 
di un organismo parlamenta
re. Ed è difficile non registrare 
che Acquaviva ha la responsa
bilità di presiedere la sotto-
commissione per la pubblici-
là» 

Ieri, al lermime di una riu
nione dell'ufficio di presiden

za - assenti Psi e Psdi - della 
commissione di vigilanza, il 
presidente Borri, de, ha uffi
cializzato il rinvio a settembre 
di ogni decisione, non na
scondendo delusione e ama
rezza. Del resto, nella stessa 
riunione di ieri il clima era le-
soper via dei colpi di immagi
ne e di credibilità che la com
missione sta subendo: anche 
di d ò si discuterà a settembre. 
Borri ha annunciato di aver 
sollecitato l'apertura deU'i-
struttoria nella sede deputala 
- una commissione Rai-edlto-
ri che si riunisce presso la pre
sidenza la presidenza del 
Consiglio - per il tetto del 
1989. Ma, a quanto pare gli 
stessi editori vorrebbero chie
dere presto una riunione della 
commissione non ritenendo 
più congruo l'Intesa stabilita 
con la Rai nel dicembre scor
so per il 1988 (2 miliardo dal 
momento che l'investimento 
pubblicitario non è cresciuto 

del previsto 25% nei primi me
si dell'anno, ma di un 14*. 
come sostengono anche le as
sociazioni di categoria e il 
gruppo Fininvest, come prova 
il decremento di introiti della 
stampa. Anche se sì verifi
casse questa ipotesi sarà diffi
cile chiedere alla Rai di resti
tuire quel che ha già incassato 
e stamane, in sede di aggior
namento del preventivo, si 
potrà tener ferma la voce dei 
ricavi da pubblicità e confer
mare l'ipotesi di sostanziale 
pareggio. I problemi si por
ranno per il bilancio '89, che 
già sì presenta «in tensione»; 
che rischia di andare pesante
mente in rosso se. come è 
prevedibile, qualcuno chiede
rà di far scontare nel 1989 alla 
Rai quel che essa avrebbe «in
debitamente» incassato di 
pubblicità nel I98S. Ma intan
to, chi si cura di porre un limi
te a Berlusconi, soprattutto 
ora che ha preso la Standa? 

La Toscana segue 
la direttiva Cee: 
si caccerà meno 
A caccia in stile europeo nelle campagne toscane. 
Dopo mesi di polemiche furibonde, il Consiglio re
gionale ha approvato il nuovo calendario venatorio. 
Si spara dal 18 settembre al 30 gennaio. È la stagione 
di caccia più breve d'Italia. Una decisione sofferta in 
una regione dove vivono oltre centomila doppiette. 
Giudizi positivi dei movimenti ambientalisti e dei re
pubblicani. Il Psi si spacca. De e Msi votano contro. 

DALIA NOSTRA UTOABON! 

• I FIRENZE. Agosto senza 
doppiette in Toscana. Da ien, 
la caccia è più corta: un taglio 
alla stagione per disegnare II 
calendario venatorio sul mo
dello europeo. Si potrà inse
guire e stanare selvaggina dal 
18 settembre fino al30 gen
naio ma mai di martedì e di 
venerdì. Un'unica deroga: sa
rà consentito impallinare al
cuni uccelli acquatici dal 19 
febbraio al 9 marzo. Confer
malo il divieto della cattura 
con le reti (salvo per alcuni 
esperimenti dell'università e 
del Gir), salvacondotto per 
lordi e fringuelli, accolte le di
rettile Cee. 

E questo il nuovo calenda
rio venatorio decito dal Con
siglio regionale toscano. Il più 
breve d'Italia. Solo la Lombar
dia ha una durala analoga. 
Quasi tutte le altre regioni ap
pendono al chiodo fucile e 
cartucce™ verso la fine di feb
braio o in marza Salve di "ev
viva" sì levano da parte delle 
associazioni ambientaliste. 
•Un fatto nuovo ed importan
te», commenta il Wwt. E la Le
ga per l'abolizione della cac
cia aggiunge: •Esprimiamo un 
serio apprezzamento per il 
nuovo cono del Pd e per II 
sostegno ricevuto dal Pri e da 
Dp». il provvedimento ha otte
nuto una piccola valanga di 

ranza regionale: olrreacomu-
ntsti. sodatali e «odaldeno-
cratid, lo hanno volato anche 
I repubblicani. Per la prima 
volta in un Consiglio regiona
le, la Lista Verde e Dp si sono 
astenuti sul calendario vena-
torio. .Un'astensione - hanno 
spiegato-che ha il significato 
di un apprezzamento per I 
molti passi avanti compiuti». 
Contro si sono dichiarati De, 
Msi, un lungo elenco di asso
ciazioni di cacciatori e qual
che consigliere Psi. U nuova 
geografia, delta politica vena
toria è il risultato di lunghi me
si di riunioni infuocate, violen-
te contestazioni, sottili disqui
sizioni scientifiche, saggi pa
reri legali. Innumerevoli con
ferenze stampa, tese riunioni 
tra le forze politiche e negli 
stessi gruppi dirigenti del par
titi. Un bagaglio dì nervosismo 
ette lia pouto anche nel cono 
della seduta-fiume del Consi
glio regionale durante la quale 
e stato varato il provvedimen
to. Il partito sorialisla sembra 

pagare il prezzo più alto per 
una posizione di doppio ruolo 
giuncato con grande spregiu
dicatezza. Mentre il vicesegre
tario nazionale, Claudio Mar
telli, e la direzione toscana Psi 
hanno sostenuto una prospet
tiva di drastica riduzione del
l'attività venatoria, Il grappo 
consiliare è stato il più strenuo 
paladino delle posizioni dei 
gruppi di cacciatori. Ne à ri
sultato un violento tiro incro
ciato sulla proposta elaborata 
dall'assessore all'Agricoltura, 
il comunista Francesco Serafi
ni. «Questo calendario - spie
ga Silvano Calugl. cacciatore, 
consigliere comunista - non è 
contro la caccia: è a favore di 
una nuova caccia oggi neces
saria per unire le moderne 
sensibilità ambientali con le 
radicale tradizioni che sono 
parte integrante della cultura 
toscana». Una «cella corag
giosa; in Toscana le licenze ài 
caccia sono oltre centomila. 
•Una scelta definitiva - ribatte 
il capogruppo Pei, Fabrizio 
Franceschini - che rientra in 
una linea di svolta elaborata 
dai comunisti toscani: faccia
mo dell'ambiente un punto di 
riferimento stabile della mo
dernità». Franceschini ricorda 
gli ultimi atti che il Pei ha sol
lecitato In questi mesi; la chiù-
aura dei centri storici al traffi
co dette auto, la chiusura defi
nitiva detta Farmoplani e del 
suo inceneritore, le leggi per il 
riciclo dei rifiuti, le richieste al 
Fio per la difesa della costa 
tirrenica. Ed ora il calendario 
venatorio. «Questo*un modo 
concreto - aggiunge - per co
struire Il nuovo patto Ira am
biente e sviluppo». Il processo 
* tn cono, gli «strappi» non 
sempre sono indolori: «Cerio 
- dice ancora il capogruppo 
Pel - ci troviamo dì fronte an
che a travagli e discussioni tra 

I compagne Ma, fino ad oggi, 
starno sempre arrivati alle sca
denze con una forte coesione 
interna». Il rilancio dell'Inizia
tiva del P d In Toscana provo
c a reazioni differenti tra ! pat
titi. La De non cela il proprio 
malumore: «Sulla caccia ha 
vinto il Pel» è il lapidario com
mento del capogruppo demo
cristiano Giuseppe Bicocchi. 
II Psi toscano vive drammati
camente la contraddizione tra 
un'immagine di modernità 
solledatata più volte da Crasi 
e Martelli e la strenua difesa 
degli interessi corporativi. 

D NEL PCI 
I voratori comunisti sono 

ECCEZIONE ALCUNA a 

Libri di Base 
Colina tflrctYa 

4m Tullio DtMmmro 

ad assira pi assilli SENZA 
di oggi • • * • aerane suo-

REMO 
fi campatalo Massime» Suzzi lo ri-
conta con Immutalo alleila a cam
pani e d a m i d e stmoacrive per 
F u t a in tua monadi. 
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8. 
Eva Cantarella 

Secondo natura 
La bisessualità 

nel mondo antico 
Una approfondita e 

documentata indagine sul 
significato 

dell'omosessualità nella 
società e nella cultura 

greca e romana. 
Lire 24.000 
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